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Durante il prossimo week-end ci sarà un doppio appuntamento per i 
volontari de La Via della Felicità di Foggia, che tornano in campo con il 
primo intervento del 2024. Infatti, si ritroveranno Sabato 20 gennaio e 
Domenica 21 gennaio dalle ore 10:00 in Piazza Padre Pio a Foggia, davanti 
al Conad, per organizzare una raccolta rifiuti lungo i marciapiedi, le 
aiuole e nelle aree verdi della zona. Marina Biancardino, referente 
dell’iniziativa, vuole lanciare un appello a tutti i cittadini: “Chiunque 
desideri donare un’ora di tempo alla settimana per migliorare il nostro 
ambiente è ben accetto. Per prenderci cura della nostra città abbiamo 
bisogno che ognuno di noi dedichi un po’ di tempo a delle iniziative 
simili, così da far risorgere la bellezza di Foggia". Ecco perché ormai da 
anni le attività de La Via della Felicità continuano settimanalmente, 
senza sosta. I volontari sanno che per creare maggiore consapevolezza 
sul rispetto ambientale bisogna dare il buon esempio e dei cambiamenti 
si stanno già iniziando a notare.

Doppio appuntamento per La Via 
della Felicità in piazza Padre Pio



Una giornata intensa, ricca di 
emozioni, di momenti solenni, 
di parole importanti. Il 
passaggio di consegne tra 
monsignor Pelvi ed il nuovo 
vescovo, Giorgio Ferretti, è stato 
celebrato nel quartiere fieristico 
di Foggia ieri pomeriggio per 
dare la possibilità ad una 
importante rappresentanza di 
fedeli giunti da ogni parrocchia 
della diocesi di poter 
partecipare al momento 
dell’accoglienza e dell’impegno. 
Su monsignor Ferretti, 
arcivescovo metropolita della 
diocesi Foggia-Bovino, è stato 
detto tanto dal momento in cui è 
stato indicato quale successore 
di Pelvi, con la comunità locale 
che lo ha seguito sin dal 
momento in cui Ferretti è 
diventato vescovo, dopo un 
impegno in Mozambico come 
missionario presso la diocesi di 
Maputo dove è stato molto 
apprezzato. 

• IN PRIMO PIANO

Passaggio di consegne ieri tra il vescovo Pelvi e Ferretti 
in una giornata ricca di momenti di incontro da Bovino 
alla Cattedrale di Foggia fino alla grande accoglienza nel 
quartiere fieristivo di Foggia.

Ferretti è nato a Genova il 27 
novembre 1967 ha conseguito la 
laurea in filosofia presso 
l’Università degli Studi di 
Genova e nel 2004 la licenza in 
Teologia dogmatica alla 
Pontificia Università Urbaniana. 
Nel 2017 ha raggiunto il 
Mozambico dove nel 2019 ha 
accolto Papa Francesco. Ed ora 
è a Foggia a proseguire con 
quello stesso spirito 
missionario la sua azione 
pastorale

La missione di 
monsignor Ferretti



Una giornata impegnativa 
articolata con la visita a Bovino 
e poi il saluto in cattedrale a 
Foggia alla Madonna dei Sette 
Veli. Poi l’abbraccio di oltre un 
migliaio di fedeli in Fiera e la 
messa. Durante l’omelia 
monsignor Ferretti ha rimarcato 
come sia importante donare e 
che la porta della Chiesa, della 
casa di Dio, non deve essere mai 
chiusa, come vuole Papa 
Francesco. Il nuovo vescovo si è 
rivolto ai foggiani sostenendo 
che insieme si possono 
raggiungere traguardi 
importanti. “Possiamo fare 
molto insieme, cambiare molto 

e costruire qualcosa di nuovo e se 
donne e uomini operano in questa 
direzione avremo una terra più 
bella”. La sensazione che abbiamo 
avuto è che monsignor Ferretti ha 
ben presente di essere arrivato in 
una terra impregnata di fede e 
che, però, da troppo tempo si 
sente abbandonata, senza punti di 
riferimenti. Ha fatto capire che 
non si tirerà indietro rispetto alle 
problematiche e che sarà sempre 
dalla parte dei più deboli. Ci sarà 
tanto da lavorare anche con le 
istituzioni perché i giovani 
possano trovare una parola di 
conforto e delle opportunità per 
costruire il loro futuro, a partire 
dal lavoro.



Una riposta finalmente concreta 
dopo lunghe richieste e percorsi 
avviati dall’amministrazione 
comunale per giungere a questo 
importante traguardo raggiunto nel 
solco di quella continuità territoriale 
tesa a scongiurare sempre più lo 
spopolamento anagrafico 
dell’arcipelago. “Pertanto - 
commenta il vice sindaco Cafiero - 
sono aperte le iscrizioni all’anno 
scolastico 2024-25 per i bambini 
aventi un’età compresa tra i 3 e i 5 
anni per la scuola dell’infanzia e dai 
6 ai 10 anni per la scuola primaria. 
Un obiettivo concreto e tangibile 
destinato a tranquillizzare le 
famiglie isolane che, da anni, 
chiedono l’attivazione dei corsi 
didattici della scuola pubblica”. I 
genitori interessati al percorso 
sperimentale sono pertanto invitati a 
presentare apposita manifestazione

• IN PRIMO PIAMO

Il prossimo anno scolastico sarà avviato alle Isole Tremiti 
un percorso scolastico sperimentale per i bambini 
tremitesi. Ne dà notizia il vice sindaco Luciano Cafiero in 
una nota diffusa alle famiglie e alla comunità isolana. 

di interesse iscrivendo i propri 
figli ai corsi prima menzionati. 
L’istanza, nella quale dovranno 
essere riportati con molta 
attenzione i dati anagrafici degli 
iscrivendi deve essere inviata a 
mezzo pec all’indirizzo 
comuneisoletremiti@pec.it. 
Attenzione però: le istanze 
dovranno pervenire entro e non 
oltre il 10 febbraio p.v. al fine di 
comunicare i dati certi per l’avvio 
delle lezioni del prossimo anno 
scolastico. La scuola a San 
Domino venne chiusa con l’anno 
scolastico 2011-12 quando l’unico 
alunno iscritto – doveva 
frequentare la quinta elementare 
– si trasferì sulla terraferma con 
la famiglia. Una decina di anni 
prima – a inizio 2003 – aveva 
chiuso anche la scuola di San 
Nicola. 

Novità per i 
bambini delle 
Isole Tremiti



Il capogruppo di Forza Italia al 
Comune di Foggia Luigi Fusco ed 
il vicecapogruppo Pasquale 
Rignanese accendono i riflettori 
su Ataf, che rischia di presentare 
un futuro nebuloso.
"Si vuole spostare l'attenzione 
sull'aumento dei livelli per una 
quindicina di dipendenti quando, 
invece, si cela una totale assenza 
di programmazione. Tutto questo 
mentre le linee operative 
dell'azienda sono andate contro 
agli atti di indirizzo dei 
commissari del Comune. Siamo 
contenti se dei dipendenti 
avranno qualifiche di capo u�cio 
o raggiungeranno parametri 
superiori agli attuali livelli 
lavorativi. ATAF, però, ha bisogno 
di autisti e mezzi funzionanti, c'è 
una carenza in questi due assi 
portanti dell'azienda che non sarà 
soddisfatta dalle previsioni di 
assunzione. Apprendiamo che, 
durante la settimana, una decina 
di linee non vengono coperte per 
assenza di mezzi e personale, 
mentre Ataf sborsa 5000 euro al 
mese per il noleggio di un autobus 
(contratto rinnovato per altri tre 
mesi) e ci risultano una decina 
quelli contrattualizzati per far

• IN PRIMO PIANO

funzionare  il servizio. Facciamo 
appello alla Sindaca Episcopo a�nché 
possa intervenire urgentemente per 
rendersi conto che Ataf potrebbe 
diventare una bomba ad orologeria. Ci 
sono troppe spese (basti guardare le 
consulenze) mentre abbiamo 
riscontrato nel recente passato disagi 
anche per far fronte alle spese correnti. 
A cui si aggiungono i minori introiti. 
Non vediamo un futuro chiaro per 
l'azienda. Se lo scopo è quello di far 
gestire da subito il trasporto urbano ad 
una impresa privata lo dicessero, 
fossero chiari con la città ma, prima di 
tutto, con i lavoratori".

Appello alla Sindaca: 
"Attenzione ad Ataf..."



Dodici interventi per 
52.243.321,00 euro. Sono i 
numeri del programma dei 
lavori pubblici che la ASL Foggia 
ha aggiornato ed approvato per 
il triennio 2024-2026.
Adottato con deliberazione del 
Direttore Generale n. 58 
dell’11.01.2024, il programma è 
stato redatto dall’Area Gestione 
Tecnica ed aggiornato in base ai 
bisogni ed esigenze aziendali e 
in considerazione delle norme 
in merito agli adeguamenti delle 
strutture sanitarie, degli 
indirizzi della programmazione 
sanitaria regionale e aziendale e 
delle indicazioni della Direzione 
Strategica. Il programma 
contiene gli interventi che 
richiedono finanziamenti 
superiori a 150.000,00 euro che 
saranno finanziati con fondi 
collegati all’Art.20 della Legge 
Finanziaria 67/88 a cui si 
aggiungeranno le risorse 
derivanti dal Fondo Sviluppo e 
Coesione.

• IN PRIMO PIANO

Programma triennale dei lavori pubblici: approvati interventi per 
52.243.321,00 euro. Dodici linee di azione per potenziare i servizi 
integrati di sanità territoriale e ospedaliera pubblica

I dodici interventi riguardano:
1.    Costruzione di una struttura polifunzionale sanitaria 
nella Città di Foggia (per un totale di 15.000.000,00 euro);
2.    Costruzione di una struttura polifunzionale sanitaria 
nella Città di San Severo (per un totale di 10.000.000,00 
euro);
3.    Adeguamento e riqualificazione del Presidio Ospedaliero 
di Cerignola (per un totale di 4.230.273,00 euro);
4.    Adeguamento e riqualificazione del Presidio Ospedaliero 
di San Severo (per un totale di 4.193.548,00 euro);
5.    Adeguamento e riqualificazione del Presidio Ospedaliero 
di Manfredonia (per un totale di 334.000,00 euro);
6.    Adeguamento impiantistico e antincendio del Presidio 
Ospedaliero di Manfredonia (per un totale di 5.000.000,00 
euro);
7.    Adeguamento e riqualificazione del Presidio Territoriale 
di Assistenza (P.T.A.) di Torremaggiore (per un totale di 
206.000,00 euro);
8.    Adeguamento e potenziamento tecnologico del Presidio 
Territoriale di Assistenza (P.T.A.) di San Marco in Lamis (per 
un totale di 785.000,00 euro);
9.    Adeguamento e potenziamento tecnologico del Presidio 
Territoriale di Assistenza P.T.A. di Vieste (per un totale di 
274.500,00 euro);
10.    Realizzazione della Residenza per l'Esecuzione delle 
Misure di Sicurezza (R.E.M.S.) di Accadia (per un totale di 
7.500.000,00 euro); 
11.    Riqualificazione energetica e adeguamento a norma 
della struttura sanitaria di Sannicandro Garganico (per un 
totale di 2.370.000,00 euro);
12.    Realizzazione di una Struttura Sanitaria a Roseto 
Valfortore (per un totale di 2.350.000,00 euro).

Più di 50 milioni di euro 
nel triennale della Asl



può immaginare di prevedere) l’a�damento 
a terzi dei servizi a�dati alla Sanitaservice 
ASL FG srl. Per il futuro, così come in 
passato, pertanto, non è previsto (né si può 
immaginare di prevedere) l’a�damento a 
terzi dei servizi a�dati alla Sanitaservice 
ASL FG srl, fa sapere in una nota la Asl che 
poi interviene anche su un'altra situazione. 
la manifestazione di interesse indetta dal 
Distretto Socio Sanitario di Cerignola nulla 
ha a che vedere con il progetto Hospitality 
della Regione Puglia. Si tratta, infatti, di un 
servizio che non prevede alcun compenso 
economico, ma che è svolto da volontari a 
titolo gratuito. Come da norma, è previsto 
solo il rimborso spese che deve essere 
adeguatamente documentato. Il servizio 
richiesto è sempre stato svolto, dal 2020, 
dalle Associazioni del Terzo settore che 
hanno assicurato, per conto della Protezione 
Civile, il contingentamento dell’a�uenza dei 
cittadini ai servizi sanitari per evitare la 
di�usione del contagio da COVID-19.

Dalla Asl arriva una nota con 
alcune precisazioni sulla reale 
situazione legata a Sanitaservice 
e ai servizi svolti.

In riferimento allo stato di agitazione 
dei dipendenti di Sanitaservice 
proclamato dalle sigle sindacali FIALS, 
CUB, USPPI e USB e alla richiesta di 
incontro avanzata da CGIL, CISL, UIL e 
FIALS, il Direttore Generale della ASL 
Foggia Antonio Nigri e l’Amministratore 
Unico di Sanitaservice Angelo Tomaro 
hanno convocato tutte le suddette 
organizzazioni sindacali per il prossimo 
mercoledì 17 gennaio 2024, a partire 
dalle ore 09,30, presso la Direzione 
Generale. All’ordine del giorno, anche il 
tema dell’adozione dei provvedimenti di 
liquidazione della premialità COVID. 
Ritenendo opportuno fare chiarezza su 
quanto erroneamente a�ermato in una 
nota stampa dalle sigle sindacali che 
hanno indetto lo stato di agitazione dei 
dipendenti di Sanitaservice, Nigri e 
Tomaro hanno voluto precisare alcune 
questioni. Per il futuro, così come in 
passato, pertanto, non è previsto (né si

• IN PRIMO PIANO

Sanitaservice, mercoledì 
incontro con i sindacati



Tutto pronto per l’avvio dell’operazione 
legalità, trasparenza e sicurezza degli 
sportelli CUP aziendali dove, dal prossimo 
lunedì 15 gennaio, sarà possibile e�ettuare i 
pagamenti esclusivamente con moneta 
elettronica.
Fortemente voluto dalla Direzione Strategica 
per la sicurezza degli operatori e degli utenti 
e a tutela delle strutture aziendali, spesso 
oggetto di danneggiamenti e vandalismi, il 
piano di riorganizzazione delle attività di 
pagamento nelle casse CUP è stato avviato, in 
sinergia con Sanitaservice, a seguito 
dell’escalation di furti e tentativi di furto 
registrata durante il 2022.

Da quest'oggi, quindi, si potrà procedere con il 
pagamento esclusivo con moneta elettronica sarà 
esteso a tutti i gli sportelli CUP aziendali. In 
alternativa alle casse CUP, si potrà utilizzare il 
sistema di pagamento elettronico PagoPA attivo 
sulla piattaforma “Puglia Salute”. Sarà possibile, 
inoltre, pagare, anche con contanti, presso le 
ricevitorie autorizzate (previa commissione 
prevista dal gestore). L’utenza sarà supportata, 
oltre che dal personale dei Distretti Socio Sanitari 
e dell’U�cio Relazioni con il Pubblico, anche dagli 
operatori del Servizio Civile Universale. Impegnati 
nel progetto “Health Digital City”, gli operatori 
aiuteranno i cittadini nell’utilizzo dei servizi on-
line.

Casse CUP, da oggi solo 
pagamenti con bancomat



Pannelli fotovoltaici 
sulla Caritas Diocesana

Nascerà sul tetto della sede della 
Caritas Diocesana di San Severo 
l’impianto di pannelli fotovoltaici 
gestito dalla prima Comunità 
Energetica Rinnovabile Sociale 
(CERS) di San Severo, che fornirà 
energia a basso costo per tutti i 
servizi della Caritas stessa 
(mensa, centro di ascolto, 
lavanderia, magazzino, docce, 
uffici…) e ad alcune famiglie del 
posto in condizione di povertà 
energetica.
L’impianto della CERS di San 
Severo, finanziato in parte dalla 
“Fondazione Con il Sud”, che 
attraverso un bando consentirà 
la creazione di 9 CERS nel 
Mezzogiorno d’Italia (due in 
Puglia: una nel rione Candelaro 
di Foggia e l’altra a San Severo), 
nasce dalla necessità del mondo 
cattolico di far fronte alle 
povertà energetiche in continua 
crescita guardando con 
particolare attenzione alla cura 
del creato, più volte sollecitata 
da Papa Francesco, e dalla 
passione per la natura, 
l’ambiente e la sostenibilità di tre 
giovani ingegneri: Lorenzo 
Caseri, Antonio Miglio e 
Leonardo Pistillo, alcuni di loro 
con radici a San Severo, che 
hanno dato vita alla startup 
“Hivergy” per la realizzazione 
dell’impianto e della Comunità 
energetica sociale.

«I pannelli fotovoltaici che saranno 
collocati sulla parte Sud-Est del tetto della 
Caritas Diocesana - spiega Antonio Miglio, 
responsabile del progetto - avranno una 
potenza totale di 30 kilowatt picco 
(potenza istantanea massima producibile), 
con una produzione totale annua stimata 
in oltre 36mila kwh/anno e l’impianto sarà 
ceduto in comodato di uso gratuito alla 
Comunità energetica di San Severo per 
tutta la durata della vita della Cer stessa».
Oltre alla Caritas, a beneficiare della 
Comunità energetica rinnovabile sociale 
saranno alcune famiglie del posto che 
vivono una situazione di povertà 
energetica.
«Per il momento - dice don Andrea 
Pupilla, Direttore della Caritas Diocesana 
di San Severo - l’energia prodotta a basso 
costo, oltre che per i servizi della Caritas 
(che andrà a risparmiare circa 4mila euro 
l’anno, rientrando, così, della spesa iniziale 
nell’arco di 4 anni), sarà destinata solo a 
sette nuclei familiari, che già sono assistiti 
dalla Caritas attraverso l’Emporio solidale 
“don Felice Canelli”, ma contiamo con il 
tempo di arrivare almeno a una trentina di 
famiglie, che potranno trarre benefici 
dalla Comunità energetica rinnovabile 
sociale».



Ripristino immediato delle reti 

telefoniche e di internet; comunicazione 

ai Comuni sui singoli lavori effettuati. E’ 

quanto emerso nel corso della riunione, 

svoltasi in prefettura, convocata dal 

prefetto Maurizio Valiante per trovare 

soluzione ai disagi causati dalle 

interruzioni delle telecomunicazioni nei 

comuni dei Monti Dauni. All’incontro 

erano presenti dirigenti e tecnici di TIM 

e Open Fiber, e gli amministratori di 

tutti i Comuni del preappennino che, 

dopo l’ennesima interruzione, hanno 

condiviso il documento di protesta del 

sindaco di Troia, Leonardo Cavalieri ( 

erano presenti: il vice sindaco di 

Alberona, Salvatore Russo,  il sindaco di 

Castelluccio Valmaggiore, Pasquale 

Marchese, di Castelluccio dei Sauri, 

Giovanni Di Francesco, di Faeto, 

Michele Pavia, il sindaco di Orsara, 

Mario Simonelli, il vice sindaco di 

Roseto, Stefano Rossi, per Troia la vice 

sindaca, Antonietta Capozzo e 

l’assessore Angelo Moffa). Al tavolo 

prefettizio gli amministratori sono 

arrivati con i rispettivi report delle 

interruzioni subite e segnalate. La vice 

sindaca di Troia nel suo intervento ha 

sottolineato che il Comune di Troia 

registra una media mensile di quattro 

interruzioni delle linee telefoniche e dei 

collegamenti ad internet. Veri e propri 

black out delle linee la cui durata varia 

da due a sei ore fino a protrarsi per 

due giorni.

Da questa mattina TIM 
dovrebbe avviare i lavori 
per il ripristino della rete

Da lunedì prossimo, come da accordi, 

TIM effettuerà lavori di ripristino sui 

punti critici, in tutti i Comuni interessati 

dai disservizi e, come concordato nel 

corso della riunione, dovrà trasmettere 

ai Comuni il cronoprogramma dei lavori. 

Inoltre, avendo ultimato, nei giorni 

scorsi, tutte le attività propedeutiche, 

TIM, da lunedì prossimo, si è dichiarata 

disponibile ad effettuare il ripristino 

delle condizioni definitive di posa dei 

cavi nella zona di Giardinetto, ed in 

particolare sullo snodo delle linee a 

servizio di Troia, Castelluccio 

Valmaggiore, Orsara e Faeto.





social

I post che hanno 
attirato di più 
l'attenzione...



social



T E R R I T O R I O

L'olio di Vico, tra 
medicina e cultura

Eventi

Libri, mostre d'arte, eventi, concerti, teatro, 
musica, personaggi e tanto altro ancora nel 
nostro spazio dedicato agli appuntamenti

T E R R I T O R I O

Riportato 
alla luce un 
tratto della 
via Appia 

Al liceo Lanza 
si orientano i 

ragazzi al 
giornalismo



Al Lanza dopo 
"OrientaMenti
spazio al corso 
di giornalismo 
Bilancio positivo per i laboratori 
"OrientaMenti" del liceo classico “V. 
Lanza” di Foggia, un'iniziativa gratuita 
rivolta a studentesse e studenti, nata 
con l’obiettivo di supportare una scelta 
consapevole del percorso di studi.
“I laboratori ‘OrientaMenti’, finanziati 
con i fondi PNRR – sottolinea la 
dirigente scolastica, Mirella Coli - 
rappresentano un'opportunità unica per 
acquisire competenze fondamentali. Gli 
studenti vengono affiancati da docenti-
orientatori esperti che forniscono loro 
gli strumenti necessari al 
raggiungimento di una scelta autonoma 
e consapevole”.
La partecipazione ai corsi proposti negli 
ultimi mesi è stata importante: grande 
l’interesse degli studenti per le sessioni 
di latino e greco, scrittura creativa e 
storytelling, così come per i percorsi 
Cambridge, giuridico-economico e 
biomedico. “Il prossimo laboratorio in 
programma è dedicato al giornalismo – 
evidenzia la dirigente scolastica – e 
rappresenta un'opportunità imperdibile 
per gli aspiranti cronisti e appassionati. 
Il corso, che si svolgerà a partire da 
febbraio 2024, sarà tenuto dalla 
giornalista professionista Annalisa 
Graziano. 

Durante il laboratorio i corsisti potranno 
imparare i fondamenti e le tecniche della 
professione, scoprire gli strumenti e 
confrontarsi su temi d’attualità con 
ospiti di spessore. L’esperienza diretta 
della docente, ex alunna del nostro liceo, 
rappresenta un legame prezioso tra il 
passato e il presente: può contribuire a 
trasmettere agli studenti l'ispirazione 
per un futuro percorso formativo. Le 
iscrizioni sono già aperte e invitiamo le 
alunne e gli alunni interessati a cogliere 
questa occasione”. Il liceo classico "V. 
Lanza" fornisce costantemente 
occasioni di crescita e di sviluppo 
personale: i laboratori "OrientaMenti" 
confermano l’impegno nell'incoraggiare 
gli studenti a perseguire i propri sogni 
con fiducia.

La dirigente scolastica, Mirella Coli



L’olio di Vico: la scommessa del cibo-medicina. 
Impegno anche per sostenere idee-progetto di 
una “Scuola dell’olio” e di un “Festival dell’Olio 
Garganico”

Si terrà venerdì 26 gennaio, alle ore 17.30 in aula consiliare, il 
secondo incontro verso la redazione del “Piano strategico di recupero 
e valorizzazione della secolare olivicoltura collinare di Vico del 
Gargano”. La fase di verifica e confronto continua ed è aperta a tutta 
la cittadinanza, nell'ottica della necessaria condivisione degli obiettivi 
del piano che intende svilupparsi attraverso un percorso di 
pianificazione partecipata. 

Diversi momenti caratterizzeranno questo 
secondo incontro: un primo momento (Momento 
convegnistico), darà continuità alla fase di 
conoscenza della complessa realtà olivicola di 
Vico attraverso una tavola rotonda. 
Parteciperanno il sindaco Raffaele Sciscio, 
l’assessora Porzia Pinto e i tecnici locali 
coinvolti nel piano, tra cui Nello Biscotti 
(coordinatore del piano), Daniele Bonsanto 
(agronomo) e Michele Giglio (architetto). 
Seguiranno le preziose testimonianze di giovani 
olivicoltori e frantoiani (Francesca Fiorentino, 
Apruzzese Nicola, Guido Cusmai) che stanno 
dando prova di positive esperienze di 
valorizzazione qualitativa e commerciale degli 
oli di Vico del Gargano. Il secondo momento 
(Momento esperienziale) sarà dedicato a 
un'esperienza sensoriale collettiva, durante la 
quale tutti i partecipanti all'incontro saranno 
protagonisti di una valutazione organolettica 
dell'olio. Ogni partecipante avrà l'opportunità di 
esprimere le proprie valutazioni su tre campioni 
anonimi di oli rappresentativi dell'olivicoltura di 
Vico del Gargano. Gli stessi campioni di olio 
saranno sottoposti contemporaneamente a una 
rigorosa analisi chimico-fisica e organolettica. 
L'esperienza consentirà un intrigante confronto 
tra gli esiti della valutazione gustativa collettiva 
e la reale qualità degli oli, che emergerà dalle 
analisi. L'incontro si concluderà con la 
presentazione dei risultati della degustazione e 
delle analisi chimico-fisiche e organolettiche dei 
campioni di olio, a cura della dr.ssa Sabrina 
Pupillo



Riemerge la storia

Si sono concluse in questi giorni le campagne di indagine 
archeologica per l’individuazione del Tracciato dell’Appia 
antica nel territorio di Rocchetta Sant’Antonio (FG) 
nell’ambito dei programmi previsti dal Ministero della 
Cultura per l’avvio dell’Iter di Candidatura della via per 
l’iscrizione nella lista del Patrimonio Mondiale dell’Unesco.
L’obiettivo è stato quello di individuare il percorso della 
strada presso il passaggio sull’Ofanto indicato dagli 
Itinerari antichi.
Grazie alla lettura delle foto aeree e alle ricognizioni 
topografiche (Angelo Valentino Romano), sono state 
condotte indagini geofisiche che hanno evidenziato tracce 
della strada e di alcuni edifici contigui (Laura Cerri). I 
successivi scavi archeologici hanno evidenziato un tratto 
della strada glareata e numerosi reperti che documentano 
la frequentazione dell’area da età repubblicana fino a età 
tardoantica.
Si è potuto confermare, così, che il Pons Aufidi si identifica 
nel Ponte Santa Venere.
Gli scavi archeologici sono stati commissionati alla 
società Archeologica s.r.l e condotti dagli archeologi 
Andrea D’Ardes, Gianna Ferrara e Vincenzo Danese; le 
indagini di ricognizione da Grazia Savino, Antonella 
Frangiosa, Nicola Guglielmi e Giovanni Forte.
Questa tappa importante per la ricerca della Regina 
Viarum è il frutto della sinergia tra la Soprintendenza 
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di 
Barletta-Andria-Trani e Foggia, il settore di Archeologia 
dell’Università Di Foggia (responsabili Maria Luisa Marchi 
e Danilo Leone), e il Comune di Rocchetta Sant'Antonio.
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CHI VUOLE IL MALE DEL FOGGIA?
Troppe 
decisioni 
contestabili 
che minano 
la fiducia

SI FERMA L'ASCESA DEL CERIGNOLA 
SCONFITTO IN CASA DAL SORRENTO

Inserto sportivo



C'E' FUTURO PER IL CALCIO A FOGGIA?

Cinque partite a porte chiuse, 
decisioni arbitrali molto discutibili 
(per non parlare delle due finali 
play-off dello scorso campionato), 
alcuni calciatori demotivati, 
istituzioni locali che sembrano 
apparire come grandi punitori 
piuttosto che risolutori di una 
situazione che riguarda un mondo 
di tifosi che non sono tutti da 
DASPO. La situazione in casa 
Foggia non è facile, anzi. 

L’errore in cui non bisogna cadere 
è quello di mettersi l’uno contro 
l’altro, perché si farebbe il gioco di 
chi potrebbe approfittare delle 
cadute del Foggia, chi ad esempio 
odia così tanto questa città 
(vorremmo sapere il perché) tanto 
da fare il possibile affinché 
sprofondi sempre più o magari 
sparisca definitivamente dal calcio 
che conta. Riepiloghiamo la 
situazione partendo dalla società. 

DI REDAZIONE

VOGLIONO CANCELLARE 
I COLORI ROSSONERI...



Canonico ha detto di voler 
vendere, di ottenere almeno la 
restituzione degli 800 mila euro 
vincolati delle fidejussioni 
bancarie, ma le proposte giunte 
fino ad oggi non convincerebbero 
l’attuale proprietario che, 
nonostante le sue uscite 
funamboliche di questi anni, ha 
fatto il possibile per raggiungere il 
traguardo della serie B. Non ci 
sono soldi importanti da investire, 
ma come potrebbe una società 
costretta a guardare al futuro 
senza pubblico, senza incassi, 
senza sostegno dal territorio? 
Quindi, se Canonico dovesse 
andare via lasciando, come dice 
qualcuno, il Foggia nelle mani del 
Sindaco è bene sapere che 
l’attuale normativa farebbe 
precipitare i satanelli negli inferi, 
per poi ripartire. L’unica soluzione 
è far subentrare soci in grado di 
mettere soldi sul bancone e se è 
vero, sempre come dice qualcuno, 
che Canonico pretenderebbe 1 
milione di euro, bene allora se 
l’acquirente non è in grado di tirar 
fuori questa somma come crede di 
poter rilanciare il calcio a Foggia? 
In tutto questo abbiamo la 
sensazione che Foggia sia stata 
etichettata dai vertici del mondo 
del calcio come una piazza da 
tenere lontana dal mondo 
professionistico perché lede 
l’immagine di questo sport. E’ vero 
che sono stati registrati episodi 
delinquenziali, fatti di cronaca che 
però non hanno portato 
all’individuazione dei responsabili, 
ad eccezione di Taranto dove 
bisognerà anche vedere gli 
sviluppi giuridici. Ma nelle altre 
parti d’Italia non accade davvero 
nulla, oppure si fa finta di niente? 

Facciamo appello a quei foggiani 
che oggi svolgono un ruolo 
importante ai vertici di aziende o 
titolari di imprese in grado di poter 
dare una mano al Foggia, affinché 
possano intervenire in modo 
diretto sostenendo un cambio di 
passo, mostrando una nuova 
immagine del Foggia e di Foggia, 
investendo del danaro che possa 
dare stabilità. Se dovesse accadere 
siamo sicuri che la piazza saprà 
rispondere positivamente. 
Insomma, foggiani amanti della 
vostra Città e della sua gloriosa 
squadra di calcio, se ci siete 
battete un colpo prima che il 
malato grave finisca in 
rianimazione. Perché in quel caso 
servirebbe solo un miracolo.

La squadra deve trovare le 
giuste motivazioni, una 
fiducia persa per una serie 
di episodi ed eventi che non 
hanno aiutato l'intera piazza 
rossonera a venir fuori da 
questo difficile momento.



Il Foggia torna al lavoro questo 
pomeriggio in vista dell’impegno di 
sabato prossimo allo Zaccheria con 
l’Avellino. In casa rossonera c’è 
molta incertezza e pare che si stia 
riflettendo molto sul futuro in 
questa seconda parte di stagione a 
cominciare dalla guida tecnica con 
la proprietà che ha la grande 
responsabilità di decidere se 
continuare a insistere sul duo 
Coletti-Vacca o magari individuare 
un allenatore che prenda in mano la 
situazione per tentare di risollevare 
il gruppo squadra che, dopo gli 
ultimi due stop in campionato, è in 
caduta libera in classifica. Decisioni 
urgenti dalle quali molto 
dipenderanno le operazioni di  
mercato per definire le trattative in 
entrata e uscita che dovranno 
delineare il volto definitivo della 
rosa a disposizione. Si dovesse 
continuare con la soluzione interna 
il mercato dei rossoneri sarà 
improntato sulla ricerca di 
calciatori funzionali al 4-2-3-1 che è 
il modulo su cui si vorrebbe 
continuare a lavorare. Intanto il club 
avrebbe sondato almeno tre 
allenatori che eventualmente 
potrebbero essere candidati alla 
panchina rossonera qualora si 
dovesse decidere per la svolta 
tecnica così come si starebbero 
infittendo i colloqui con i 
procuratori di alcuni calciatori che 
potrebbero fare al caso del Foggia. 
Jacopo Furlan, 31 anni, portiere in 
forza al Perugia, ex Catania, 
Catanzaro, Trapani, Monopoli e 

Occhi puntati sulla 
gara con l'Avellino

Lumezzane in C, sarebbe nel mirino del club di 
Via Gioberti considerato il momento poco 
positivo che attraversa Tommaso Nobile al centro 
delle critiche soprattutto dopo le ultime due 
prestazioni con Taranto e Giugliano. A 
centrocampo potrebbe registrarsi un cavallo di 
ritorno con Vincenzo Garofalo, 25 anni, già a 
Foggia nelle stagioni tra il 2020 e 2022 in C, con 
56 presenze e sei gol prima di passare al Brescia 
in B, al Trento in C prima di fare ritorno tra le 
rondinelle. Capitolo Cosimo Chiricò, altro 
eventuale ritorno in rossonero, 33 anni in uscita 
dal Catania, a Foggia per tre stagioni. Nelle 
ultime ore serrati i colloqui con il suo 
procuratore ma il suo eventuale arrivo è 
condizionato dalla decisione sul duo Coletti-
Vacca e comunque potrebbe essere una 
operazione da ultimi giorni di mercato. Intanto 
domani dovrebbe essere in programma a Palazzo 
di Città l’incontro tra il Presidente Nicola 
Canonico, la Sindaca Episcopo e l’Assessore allo 
Sport del Comune di Foggia Di Molfetta. Sul 
tavolo anche la questione relativa alla prossima 
gara interna dei rossoneri con l’Avellino altro 
match considerato ad alto rischio.
Tiziano Errichiello



................................................

DI DAVIDE PITEO
Dopo 4 risultati utili consecutivi il 
Cerignola si ferma per la quarta 
volta in stagione, l’ottimo filotto di 
risultati  cominciò con il pareggio 
nel derby di Francavilla, passando 
per le vittorie contro il Foggia nel 
derby di Capitanata, a cui hanno 
fatto seguito i due successi con 
Giuliano e Messina, risultati che 
hanno consentito al team di mister 
Tisci di rafforzare la propria 
posizione in zona playoff. L’ultima 
al Monterisi disputata dalle 
cicogne risaliva al 18 dicembre in 
occasione del match con il Foggia, 
gara conclusa con un secco 2-0 per 
la formazione ofantina, tale vittoria 
chiuse le porte del Monterisi e del 
vecchio anno. La speranza di tutto 
l’ambiente ofantino era quella di 
aprire le porte al nuovo anno nel 
migliore dei mondi anche in casa, 
ma cosi non è stato perché il 
Sorrento incredibilmente ha 
saputo imporsi per 2-1, 
espugnando cosi il Monterisi, 
centrando il quarto risultato utile 
consecutivo che proietta la 
squadra di Maiuri al nono posto, in 
zona playoff.  La parità tra le due 
squadre dura solo un quarto d’ora, 
perché al 15’ la formazione costiera 
passa in vantaggio con Ravasio,con 
girata su cross di Vitale. 

La formazione ofantina reagisce ma in 
zona gol non è lucida, cosi al 27’ è ancora 
la formazione campana a rendersi 
pericolosa, Vitale serve Loreto che sul più 
bello grazia le cicogne, spedendo cosi agli 
archivi la prima frazione di gioco. Nella 
ripresa l’Audace torna in campo con lo 
stesso roster del primo tempo, stessa cosa 
per il Sorrento, ed il copione è sempre lo 
stesso, perché al 63’ l’ex Foggia Vitale 
servito da Cuccurullo, firma il 2-0. La rete 
potrebbe chiudere definitivamente i 
giochi, ma non la pensa cosi De Francesco 
che per vivacizzare il match si fa espellere 
al 24’ per somma di ammonizioni, le 
cicogne sfruttano l’inferiorità numerica 
della formazione campana, tanto che 
Sainz Maza (cercato dal Foggia in questi 
giorni di mercato) appena entrato su 
calcio di punizione colpisce il palo, 
D’Andrea è veloce nel ribadire in rete il 
pallone, riaprendo cosi il match. Nei minuti 
finale il Cerignola prova a schiacciare il 
Sorrento, che come un pugile stanco va 
all’angolo ma resiste fino al triplice fischio, 
che gli consente di portare a casa tre punti 
pesantissimi. 

Il Sorrento "banchetta" 
a Cerignola



Il CUS Foggia torna alla 
vittoria: battuto il Ruvo

Il CUS foggia torna alla vittoria. Dopo tre sconfitte consecutive e solo due 
punti nelle ultime 5 gare, i ragazzi di coach Ciccone riescono a reagire alla 
crisi di risultati ritrovando lo spirito e il passo giusto. Al PalaRusso i cussini 
battono il Ruvo con il punteggio di 78-61. Migliore in campo Enrico Lioce (4/5 
da tre punti) che nei momenti topici, con le sue triple, è riuscito a dare una 
scossa alla squadra.

Dopo un black out iniziale con 9 tiri e zero 
punti i cussini ritrovano il canestro. Primo 
quarto tirato almeno fino 2’ dalla fine. Poi ci 
pensa Ianzano a prendere le distanze con 4 
punti consecutivi. Alla sirena finisce 13-6 
per i padroni di casa con una percentuale 
ancora troppo bassa nel tiro da due (40%) e 
0/5 da fuori area. Nel secondo quarto i 
cussini provano ad allungare il passo e a 3’ 
dalla pausa lunga, con due belle tripla del 
play Eugenio Padalino e Lioce, raggiungono 
il massimo vantaggio (+12). Gli ospiti 
provano a reagire e in 2’ recuperano 5 punti 
realizzando due triple consecutive. Alla fine 
del secondo quarto i cussini sono avanti 32-
22. Alla ripresa il Ruvo spinge il piede 
sull’acceleratore e con due triple si porta a 
-5 dal CUS. La reazione degli universitari 
non si fa aspettare e a metà quarto 
raggiungono il massimo vantaggio (+14) con 
Zagni in evidenza. Il terzo quarto si chiude 
con il CUS avanti 55-44 e soprattutto con 
una percentuale dell’80% nel tiro da due. 
Negli ultimi dieci minuti i cussini 
dimostrano una tenuta sia fisica che 
mentale. A fare la differenza è il gioco di 
squadra e Lioce da fuori area con 4/4. Con 
questa vittoria il CUS Foggia si porta a 16 
punti e quarto posto in classifica. Nella 
prossima giornata sarà ospite del Bitonto 
con palla a due sabato 20 gennaio alle 
20�30.

DI GIANNI GLIATTA

TABELLINO GARA

CUS Foggia-Pall. Fiore di Puglia 78-61 
(13-6; 19-16; 23-22; 23-17)

CUS Foggia: Dell’Aquila M. 11, Marinelli 
4, Ianzano 13, Zagni 5, Lioce 23, 

Padalino E. 10, Olivieri, Chiapparini 12, 
(all. Ciccone).

Pall. Fiore di Puglia: Poli 9, Barile 5, 
Iurilli 2, Eremita 9, Marinelli 7, Ricci, Di 
terlizzi 6, Cantatore R., Cantatore E. 5, 
Sbaragli 11, De Chirico 7, (all. Gargano).
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